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OGGETTO: Ufficio Prevenzione Generale  e S.P.- 

                       Problematiche  

 

 

 Signor Questore,  

 

corre l’obbligo informarLa dei gravi disagi che si stanno verificando a seguito di 

nuove disposizioni impartite dal Dirigente D.ssa De Gregorio in seno alla Sala 

Operativa dell’Ufficio Prevenzione Generale. 

In particolare, ogni qualvolta che il personale dei diversi uffici da Lei 

dipendenti  richieda ausilio al capo turno del C.O.T.,    per l’invio di una volante o 

per l’invio di personale dei cinofili durante operazioni di polizia giudiziaria o peggio 

ancora per garantire la sicurezza stessa degli operatori in difficoltà durante la gestione 

degli arrestati stessi, sembrerebbe che questi per disposizioni superiori non può più 

inviare personale in ausilio o disporre l’invio di cinofoli, a chi legittimamente e per 

dovere d’ufficio ne faccia richiesta, poiché per tali motivi necessita che vi sia una 

richiesta da parte dei rispettivi dirigenti del personale operante dei vari uffici al 

funzionario di turno. 

Prima di tale disposizione i tempi di invio venivano favorevolmente ottimizzati 

e gestiti al meglio dal capo turno del  C.O.T., adesso, oltre a rallentare la possibilità 

dell’invio di ausilio,  si rischia seriamente di mettere a repentaglio la sicurezza degli 

operatori e a creare notevoli disagi in tutti quei servizi in cui necessità il supporto dei 

cinofili. 

E’ dello scorso 15 settembre l’ultimo episodio che ha visto il personale 

dell’investigativa del commissariato Brancaccio che a seguito di un arresto e 

conseguente processo per direttissima, dopo la sentenza del giudice e i segnali di 

irrequietezza ed agitazione dell’arrestato, avendo richiesto ausilio al capo turno del 

C.O.T.,  quest’ultimo rappresentava telefonicamente al responsabile dell’investigativa  

che non poteva mandare la volante se prima il dirigente del commissariato non avesse 

chiamato il funzionario di turno.  

 

./. 



 

 

Giova in proposito precisare che non è la prima volta che succedono casi 

analoghi con altro personale e che tale situazione assume connotati di particolare 

gravità soprattutto durante operazioni su strada,  ove si rende necessario l’ausilio di 

altro personale e i tempi di attesa sono notevolmente allungati in ragione delle nuove 

disposizioni. 

 Per tali motivi, riconoscendo la Sua concretezza nel garantire la necessaria 

sicurezza a chi opera nel tessuto urbano cittadino, si chiede un Suo autorevole e 

risolutivo intervento  che elimini tale disfunzione.   

In attesa di un sollecito riscontro, si coglie l’occasione per porgerLe distinti 

saluti. 

 

Palermo, 21 settembre 2020  

 

IL SEGRETARIO GENERALE  

        Giovanni ASSENZIO 

     


